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CRISTIANO 
RICIPUTIMancano ancora 

diverse settimane 
a Macfrut (Ri-
mini, 23-25 set-

tembre), ma la svolta impressa 
con la nuova sede e le attuali 
strategie sta dando i propri 
frutti. Passare dagli storici, ma 
vetusti, padiglioni di Cesena ai 
moderni spazi espositivi di Ri-
mini è stata una scelta soff erta, 
ma dai dati fi n qui raccolti gli 
organizzatori non possono che 
essere soddisfatti. Tutta l’orga-
nizzazione è comunque rimasta 
in mano a Cesena Fiera che, in 
pratica, non ha fatto altro che 
affi  ttare l’avveniristico centro 
fi ere di Rimini, che si trova a 
non più di 30 chilometri da 
Cesena. Una distanza così mi-
nima che forse il vero stupore 
sta nel fatto che lo spostamento 
non sia stato compiuto prima. 
Oltre mille espositori su un’a-
rea di 33mila metri quadrati. 
«A tre mesi dall’inizio kermes-
se, Macfrut aveva totalizzato 

già il 100% di quanto fatto ne-
gli anni passati» aff erma il pre-
sidente di Cesena Fiera Renzo 
Piraccini. «Con queste premes-
se è possibile ipotizzare un’af-
fl uenza intorno alle 40mila 
presenze, in notevole crescita 
rispetto alle ultime edizioni 
attestate intorno alle 25mila. 
Erano numeri già importan-
ti, considerando i limiti della 
struttura espositiva. Va dato 
merito a chi mi ha preceduto 

di aver portato ad alti livelli il 
Macfrut. Noi, per seguire la 
strada indicata da chi ha lavo-
rato in precedenza, dobbiamo 
farla crescere ulteriormente».

Treno in fi era 

La rassegna 2015 è articolata 
in sei padiglioni e 11 settori 
espositivi (sementi, novità ve-
getali e vivaismo, tecnologie 
produttive, produzione, com-

Macfrut al via, 
obiettivo 40mila visitatori

IN QUESTO DOSSIER 
La kermesse dell’ortofrutta, alla Fiera di Rimini dal 23 al 25 settembre 2015, si preannuncia 
un’edizione dai grandi numeri. Saranno 11 i settori espositivi in rappresentanza dell’intera 
filiera ortofrutticola, con una previsione di oltre 40mila visitatori. In un’intervista, il presidente 
di Cesena Fiera Renzo Piraccini spiega: «Innovazione e conoscenza sono le nostre linee 
guida per una fiera sempre più grande». Il secondo articolo analizza le previsioni della 
campagna 2015 sulla frutta estiva con dati nazionali e trend di produzione. Seguono i 
commenti di tre protagonisti delle organizzazioni ortofrutta nazionali: Ilenio Bastoni, diret-
tore commerciale Apofruit Italia, Cristian Moretti, direttore Agrintesa e Gabriele Ferri, diret-
tore generale di Naturitalia. Infine, una ricerca sulla percezione dei prodotti Dop e Igp nei 
mercati d’Italia, Francia e Germania rivela che i consumatori italiani apprezzano di più i 
prodotti a qualità certificata. 
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Il presidente 
di Cesena Fiera 
Renzo Piraccini
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mercio e distribuzione, mac-
chinari e tecnologie, materiali 
e imballaggi, IV gamma (frutta 
e verdura pulite e pronte per il 
consumo), frutta secca, logisti-
ca, servizi). La nuova location 
favorirà i collegamenti grazie a 
una fermata ferroviaria della li-
nea Milano-Bari al suo interno 
e darà vita a sinergie grazie alla 
concomitanza con Flora Trade, 
la fiera internazionale del floro-
vivaismo. «Sarà una fiera glo-
bale dell’ortofrutta – aggiunge 
Piraccini – dove ognuno potrà 
trovare ciò che gli interessa. 
L’accordo con FederUnacoma, 
ad esempio, ci permetterà di 
portare all’esposizione le novità 
riguardanti la meccanizzazio-
ne del frutteto e in orticoltu-
ra. C’è grande interesse per lo 
spazio che dedicheremo alla 
frutta secca, un settore in cre-
scita e che può rappresentare 
una fonte di reddito per molte 
aziende. Innovare sarà davvero 
la parola d’ordine, coniugata 
a divulgazione e conoscenza». 
L’accordo con Unicredit ha 
portato una maggiore visibilità 

in tutto l’est Europa. Lì vi sono 
nazioni che importano gran-
di quantità di ortofrutta. Gli 
esportatori italiani, come è sta-
to verificato durante la missio-
ne in Polonia dello scorso mese 
di marzo, devono stringere rap-
porti puntando sui prodotti di 
qualità medio-alta e affidando-
si a imprese serie. E qui entra 
in gioco Unicredit che, gra-
zie alla sua presenza capillare, 
può rappresentare una testa di 
ponte a garanzia degli scambi. 
Anche l’alleanza fra Macfrut e 
Coface, darà un’impronta di 
estero alla fiera. Il gruppo as-
sicurativo, nato in Francia cir-
ca 70 anni fa e presente in 98 
Paesi nel mondo, affiancherà le 
aziende partecipanti attraverso 
attività informative e di pro-
tezione dal rischio insolvenze. 
«Confermiamo la nostra vo-
cazione all’internazionalità» ci 
tiene a precisare il presidente. 
«Numerosi Paesi esteri saran-
no presenti con un loro stand e 
parteciperanno con produttori 
e operatori commerciali: Re-
pubblica Dominicana, Brasile, 
Perù, Ecuador, Kenya, Tuni-
sia, Messico, Egitto tanto per 
citarne alcuni». Fra le aziende 
di alto profilo che hanno già 
prenotato gli spazi vanno citate 
Sun World, la realtà california-
na leader mondiale nel bree-
ding di nuove varietà di uva 
senza semi e di susino e Zespri, 
il colosso neozelandese leader 
mondiale nel mercato del kiwi.

Attesi 10mila 
produttori

Se l’auspicio è quello di rag-
giungere i 40mila visitatori, 
lo si deve anche al numero di 
produttori ortofrutticoli che 
Macfrut dovrebbe riuscire a 
intercettare organizzando dei 
bus navetta da qualsiasi parte 
d’Italia. L’obiettivo è di por-
tare in fiera 10mila produtto-

ri. «Abbiamo proposto questa 
iniziativa – dice Piraccini – 
perché non dobbiamo dimen-
ticare che il primo anello della 
filiera, quello più importante, 
è rappresentato dagli agricol-
tori. Senza loro non potrebbe 
esserci nulla. Facilitare l’arrivo 
a Macfrut dei produttori orto-
frutticoli è stato uno dei nostri 
primi obiettivi e le risposte, fi-
nora, sono state incoraggianti». 

Incontri in azienda

Già da alcuni anni Macfrut ha 
unito il momento espositivo 
a visite guidate in campo e in 
azienda. «La fiera non può fer-
marsi ai soli stand – ribadisce 
Piraccini – ma deve aprirsi al 
territorio. E la Romagna rap-
presenta, da sempre, la culla 
dell’ortofrutticoltura». Tecnici 
e agricoltori avranno la possi-
bilità di partecipare a sei visite 
specialistiche alle aziende della 
filiera ortofrutticola del terri-
torio, indirizzate a operatori 
specializzati e buyer di Paesi 
esteri, con lo scopo di ampliare 
il confronto con le eccellenze, 
al di là delle possibilità offerte 
dalla fiera per presentare le più 
significative realtà produttive e 
organizzative.
La partecipazione delle delega-
zioni permetterà di fare emer-
gere i migliori contenuti del 
territorio in tema di ortofrutta: 
vocazione ambientale, organiz-
zazione di filiera, virtuosità dei 
processi produttivi. 
Quattro i comparti che i visi-
tatori potranno “toccare con 
mano”: produzione in cam-
po; magazzini di lavorazione; 
mercati ortofrutticoli; super-
mercati. Le visite riguarderan-
no le coltivazioni di ciliegio e 
albicocco, fasi di lavorazione e 
stoccaggio dell’ortofrutta esti-
va, i Centri agroalimentari di 
Cesena e di Rimini, la vendita 
al dettaglio.
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Forum su tecnologie 
e packaging

Da alcune edizioni a questa 
parte Macfrut è preceduto da 
un Forum, che quest’anno si 
terrà martedì 22 settembre. Il 
tema ruota attorno a tecnolo-
gie e packaging come fattori 
di competitività e successo. 
Interverranno, direttamente o 
tramite collegamento, operato-
ri del Cile, della Turchia, della 
Francia e della Spagna. Saran-
no riportate le esperienze di 
successo del packaging nell’am-
bito delle uve apirene (senza 
semi), delle pesche di alta qua-
lità e dei frutti rossi. 
Anche la meccanica ortofrut-
ticola specializzata avrà grande 

spazio e visibilità nel maxi padi-
glione riservato al pre-raccolta 
grazie alla partnership siglata tra 
Cesena Fiera e la federazione 
dei costruttori italiani di mac-
chine agricole FederUnacoma. 
Presso la hall d’ingresso di Ri-
mini Fiera si svolgerà il format 
Fruit & Veg Fantasy Show. 

Protagonisti innovazioni di 
prodotto, novità in anteprima 
per i mercati italiani ed esteri, 
intere gamme di offerta presen-
tate ai visitatori di tutto il mon-
do, in modo da porre l’accento 
sui nuovi packaging proposti e 
le nuove aggregazioni ortofrut-
ticole italiane.  

ELISA MACCHI 
Cso, Centro servizi 
ortofrutticoli
FerraraL’aggiornamento di 

giugno delle stime 
produttive di pesche, 
percoche, nettarine 

e albicocche a livello europeo 
mette in evidenza un calo ri-
spetto alle prime valutazioni 
di aprile in occasione di Euro-
pech, convegno sulle drupacee 
che si è tenuto all’interno di 
Medfel, fiera internazionale 
frutta e verdura dell’area me-
diterranea. 

Il quadro nazionale 
e in Emilia-Romagna

Nelle aree del Sud si prospet-
tano buone rese unitarie per 
ettaro, superiori all’anno passa-
to, caratterizzato da rendimen-
ti non eccezionali. Il potenziale 
produttivo in termini di super-
fici si mantiene costante e in 

alcune aree gli impianti in pro-
duzione tendono a incrementa-
re. Nel nord Italia la situazione 
è diversa: le superfici a pesche 
e nettarine scendono in manie-
ra talvolta significativa rispetto 
allo scorso anno, con variazioni 
fino al -8-9%. Nel complesso 
del Nord la produzione quindi 
sarà più contenuta rispetto alla 
precedente stagione per questo 
fattore, ma anche per rese che, 
seppur buone, non risultano 
eccezionali per diverse varietà e 
in tutte le aree. 
In Emilia-Romagna la produ-
zione 2015 è stimata inferiore 
del 4% per le pesche da consu-
mo fresco e del 9% per le net-
tarine. Il calo interessa tutti i 
gruppi varietali, a eccezione del 
gruppo tardivo delle pesche. Le 
superfici in produzione mo-
strano un calo rispetto al 2014, 

più importante per le nettarine 
rispetto alle pesche. Per quanto 
riguarda le percoche il valore 
sale del 2%, grazie all’entrata in 
produzione di nuovi impianti, 
ad alto rendimento medio, che 
vanno a compensare le riduzio-
ni delle varietà più tradizionali.

La situazione 
in Europa 

Al di fuori dei confini nazio-
nali la situazione appare diffe-

Previsioni, scende
la produzione al nord
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TUTTI I NUMERI E LE NOVITÀ DI MACFRUT 2015 

Dal 23 al 25 settembre alla Fiera di Rimini si apre un’edizione di grandi numeri. In 
tutto sei padiglioni, di cui quattro riservati al post raccolta e due per l’area del 
pre-raccolta (mezzi tecnici, vivaismo, serricoltura, costitutori di nuove varietà): 11 
settori espositivi fotograferanno l’intera filiera ortofrutticola. Tra le novità il premio 
Macfrut Innovation Award dedicato alle innovazioni per sostenibilità ambientale, 
sostenibilità economica, miglioramento della qualità dei prodotti. Sarà assegnato 
il 25 settembre da una commissione selezionata da Cesena Fiera e dal giornale 
specializzato L’Informatore Agrario. 
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renziata: la Spagna pur avendo 
rivisto al ribasso le produzioni, 
soprattutto a causa di danni 
da grandine che hanno colpi-
to gran parte delle zone vocate 
in Catalogna, riporta un’of-
ferta tra le più elevate degli 
anni recenti. Rispetto al 2014 
il volume spagnolo potrebbe 
risultare inferiore di 2 punti 
percentuali. Anche in Francia 
e Grecia la produzione sembre-
rebbe più contenuta rispetto a 
quanto stimato inizialmente. 
Le rese di pesche, percoche e 
nettarine in questi Paesi scen-
dono sul 2014 rispettivamente 
del -11% e -9%. Con questo 
aggiornamento, la produzio-
ne europea 2015 di pesche e 
nettarine (comprese percoche) 
passa a 3.625.000 tonnellate, 
meno 2% rispetto allo scorso 
anno. Scendendo nel detta-
glio delle singole specie, ci si 
attende un’offerta di pesche da 
consumo fresco di 1.462.000 
tonnellate, sugli stessi livelli 
del 2014, contro una crescita 
produttiva del +3% preannun-
ciata al convegno Europech. 
Per l’Italia le nuove stime in-
dicano una produzione di pe-
sche pari a 579mila tonnellate, 
+4% rispetto allo scorso anno, 
incremento tutto a carico delle 
aree meridionali (+13%), men-
tre per l’Italia Settentrionale 
si attende un calo produttivo 
dell’8%. In Grecia la produzio-
ne di pesche scende a 212mila 
tonnellate, segnando un -8% 
rispetto al 2014. 
In calo anche le stime della 
Francia con un’offerta che flette 
sulle 108mila tonnellate, -9% 
sull’anno precedente. Signifi-
cativo è il calo della Spagna che 
da 583mila tonnellate stima-
te nel mese di aprile, vede ora 
un’offerta sulle 563mila ton-
nellate. Rispetto a una prima 
previsione di crescita del +5%, 
ora le stime pongono la produ-
zione spagnola su livelli molto 

simili a quelli del 2014. Da no-
tare inoltre che il calo è tutto 
a carico della Catalogna che ha 
una produzione inferiore del 
5% rispetto all’anno passato. 
Risultano tuttavia ancora in in-
cremento i quantitativi attesi di 
pesche piatte spagnole (+10% 
sul 2014) a fronte di una di-
minuzione delle pesche ton-
de (-6% sul 2014). Nel 2015 
il volume delle “paraguayos” 
ha pressoché raggiunto quello 
delle pesche dalla forma tradi-
zionale, come nel 2014, contro 
la crescita stimata inizialmente. 
Relativamente alle percoche la 
produzione europea è stimata 
ora attorno alle 716mila ton-

nellate, -5% rispetto al 2014, 
con riduzioni che riguardano 
la Grecia -10%, la Spagna -1% 
e la Francia -2%. Dopo le con-
tinue diminuzioni degli ultimi 
anni, sembrano stabilizzarsi le 
produzioni in Spagna a fronte 
del lieve calo in Grecia, che si 
confermano come principali 
aree produttive. L’Italia appare 
quest’anno in controtendenza 
per la maggiore disponibilità 
di prodotto proveniente dal-
le regioni meridionali rispetto 
al deficitario 2014. L’offerta 
di nettarine 2015 a livello eu-
ropeo sembra posizionarsi su 
1.446.000 tonnellate, -4% sul 
2014. Anche in questo caso è 

ALBICOCCHE - TREND PRODUZIONI DAL 2005

PESCHE - TREND PRODUZIONI DAL 2005
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la riduzione in Spagna a de-
terminare il calo rispetto a 
qualche tempo fa: in questo 
Paese le prime stime contava-
no circa 548mila tonnellate di 
nettarine, che ora scendono a 
519mila, -5% sul 2014, con 
cali significativi ancora una 
volta in Catalogna. Risultano 
in flessione però anche l’Italia 
-1% sul 2014, Grecia -10% e 
Francia -14%. 

Il calendario dell’offerta 

Nella prima fase della stagione 
si è notato un ritardo di matu-
razione in tutte le aree dei di-
versi Paesi, più evidente sulle 
cultivar precoci. Rimane signi-
ficativo il calo dell’offerta delle 
aree medio/tardive, situate più 
a nord, sia in Italia che in Spa-
gna, i due principali paesi pro-
duttori, con un calendario che 
solitamente vede picchi di pro-
duzione importanti dall’inizio 
di luglio. Questo lascia sperare 
in picchi di offerta europea più 
bassi dello scorso anno da lu-
glio in avanti.

Albicocche, calo in 
Italia e negli altri Paesi 

Rispetto alle indicazioni fornite 

a fine aprile, l’aggiornamento 
di giugno ha visto al ribasso i 
quantitativi di albicocche, con 
la sola eccezione della Grecia. 
A livello generale la produzione 
attesa per la stagione dovrebbe 
porsi su 495mila tonnellate, il 
4% in meno rispetto alla cam-
pagna 2014. In Italia nel 2015 
si stima una produzione infe-
riore del 12% rispetto all’ab-
bondante 2014, nonostante 
l’aumento delle superfici che 
interessa molte aree produttive. 
Particolarmente rilevante la di-
minuzione in Emilia Romagna, 
-33% sulla passata stagione, 
nonostante gli impianti pro-
duttivi salgano del 3% sul 2014 
(in particolare per le varietà a 
maturazione più tardiva recen-
temente privilegiate tra i nuovi 
investimenti dei produttori).
I volumi della Grecia si confer-
mano rispetto al 2014 inferiori 
del 13%, complici le avversità 
climatiche. In Spagna il raccol-
to 2015 potrebbe essere legger-
mente al di sotto di 100mila 
tonnellate, un +10% rispetto 
al 2014. Cresce l’interesse dei 
produttori verso questa col-
tivazione con superfici ricon-
vertite verso cultivar rivolte al 
consumo fresco nella Murcia 
(precedentemente indirizzate 

all’industria) a cui si aggiunge 
l’aumento delle superfici nelle 
regioni del Nord, Aragona e 
Catalogna, in particolare, che 
in futuro comporteranno un 
allargamento del calendario di 
raccolta. In Francia i volumi si 
posizionano sul -6% rispetto al 
2014. La mancanza di freddo 
invernale e le frequenti piogge 
in fase di fioritura hanno influ-
ito negativamente sull’allega-
gione di numerose varietà.  

NETTARINE - TREND PRODUZIONI DAL 2005

EMBARGO RUSSO: IN ARRIVO 
I RITIRI, 50MILA TONNELLATE 
PER L’ITALIA  

La Commissione europea ha presentato il pro-
getto di regolamento sulle nuove misure a favo-
re del settore ortofrutticolo colpito dall’embar-
go russo. Il provvedimento, secondo quanto si 
apprende al momento in cui Agricoltura va in 
stampa, dovrebbe essere operativo da agosto 
al 30 giugno 2016. Per l’Italia è previsto un pla-
fond di ritiri di circa 50mila tonnellate di prodot-
to e in particolare di mele e pere (17.500 ton-
nellate), pesche e nettarine (9.200 tonnellate), 
agrumi (3.300 tonnellate), susine, kiwi, uva da 
tavola (15.300 tonnellate) e altri ortaggi (650 
tonnellate). Ulteriori 3mila tonnellate potranno 
essere gestite a livello nazionale. Le azioni sui 
prodotti ortofrutticoli riguardano il ritiro dal mer-
cato e la destinazione agli indigenti, la mancata 
raccolta e la raccolta verde. «Abbiamo chiesto 
fortemente un intervento della Commissione –
ha affermato il ministro Maurizio Martina – che 
potesse andare incontro alle aziende danneg-
giate dall’embargo. Si tratta di una risposta ne-
cessaria, che conferma i quantitativi previsti per 
i nostri produttori lo scorso anno e introduce il 
ritiro di pesche e nettarine come da noi richiesto 
anche nell’ultimo Consiglio a Bruxelles».
L’embargo, ma anche la concorrenza spagno-
la, sono all’origine delle difficoltà sul fronte dei 
prezzi che anche quest’anno caratterizzano 
il settore. Se nella prima parte della commer-
cializzazione il mercato è partito su livelli abba-
stanza soddisfacenti, le quotazioni di pesche e 
nettarine sono progressivamente scese paralle-
lamente all’aumento della disponibilità interna. 
A metà luglio i prezzi alla produzione, partiti su 
circa 0,60 euro/kg sono rapidamente arrivati a 
0,30 euro/kg. 
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Con l’estate sono arri-
vate le pesche e net-
tarine, di cui l’Italia 
è primo produtto-

re in Europa insieme alla Spa-
gna. In particolare l’Emilia-
Romagna vanta una posizio-
ne dominante soprattutto per 
le nettarine, che già dal 1998 
hanno avuto il riconoscimen-
to di indicazione geografica 
protetta. 
La grande concorrenza in ter-
mini produttivi con i paesi del 
Mediterraneo e le difficoltà le-
gate alla proroga dell’embar-
go russo mettono apprensione 
sull’andamento dei prezzi alla 
produzione e la conseguente 
remunerazione dei produtto-
ri. Abbiamo chiesto ad alcuni 
importanti operatori i primi 
giudizi sull’avvio della campa-
gna 2015.
Gabriele Ferri di Naturita-
lia, coordinatore del Comita-
to di prodotto pesche e net-
tarine dell’Oi nazionale spie-
ga: «Abbiamo un prodotto di 
qualità eccellente. Siamo par-
titi con un inizio scoppiettan-
te, senz’altro a dimostrazione 
del fatto che il consumo di pe-
sche è strettamente legato alle 
condizioni climatiche estive.

Il caldo dei primi giorni d’e-
state ha spinto molto sui con-
sumi poi, con l’abbassamen-
to delle temperature, la richie-
sta è frenata. Il grande caldo di 
luglio sta rimettendo in mo-
to le richieste in tutta Europa. 
Per questa campagna fortuna-
tamente abbiamo un prodotto 
con caratteristiche qualitati-
ve eccellenti, un ottimo aspet-
to e un buon grado zuccheri-
no, penso che una volta indi-
viduato un livello di prezzo in 
equilibrio con le quantità e le 
richieste del mercato questa 
campagna dovrebbe scorrere 
liscia, senza i problemi dell’an-
no scorso».
Secondo Ilenio Bastoni, diret-
tore generale Apofruit:
«L’avvio della campagna è 
stato positivo, con prezzi su-
periori al 2014 ma è difficile 
contestualizzare, oggi, un an-
damento commerciale che di-
pende da tanti fattori non pre-
vedibili. Come Apofruit, per 
il 2015, puntiamo molto sul-
la qualificazione dell’offerta 
di gamma alta con il proget-
to Extra, un’importante attivi-
tà di ricerca, selezione e posi-
zionamento del prodotto che 
sarà premiante per i soci che 

conferiranno pesche e netta-
rine di alta qualità. Il prodot-
to Extra sarà  ben visibile an-
che sui punti vendita con l’a-
dozione di confezioni dedicate 
che ne metteranno in evidenza 
le caratteristiche di eccellenza.
Penso che, con la risposta di 
alta qualità di Apofruit, si riu-
sciranno a mantenere alti i li-
velli di consumo».
Cristian Moretti, direttore ge-
nerale Agrintesa, precisa: «Co-
me sempre e forse ancora di 
più quest’anno, la campagna 
pesche 2015 si gioca sul fi-
lo della concorrenza europea 
molto forte, in particolare per 
la pressione della Spagna.
In realtà il consumatore italiano 
deve sapere riconoscere la qua-
lità organolettica superiore della 
nostra produzione che presenta 
caratteristiche eccellenti e la ga-
ranzia della salubrità.
Un’eccellenza e salubrità otte-
nute grazie al nostro sistema 
produttivo organizzato e a una 
regolamentazione rigorosa e 
severa che rende la nostra pro-
duzione unica e certamente 
meno massificata. I consuma-
tori riusciranno a capire la dif-
ferenza e premieranno la no-
stra produzione di qualità».  

Soddisfatti gli operatori,
qualità eccellente
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Sull’ortofrutta con i mar-
chi certificati Dop e Igp, 
i giudizi dei consuma-
tori italiani sono molto 

positivi e le attività di comu-
nicazione e promozione sono 
apprezzate e hanno lasciato il 
segno. È ciò che emerge dalla 
ricerca, realizzata da una socie-
tà indipendente francese Ifop, 
relativa al progetto multipaese 
“Gusta la Differenza” che vede 
coinvolti per l’Italia, oltre ai 
radicchi di Treviso anche due 
prodotti must della tipicità 
emiliano-romagnola la pesca 
e nettarina di Romagna Igp e 
la pera dell’Emilia-Romagna 
sempre a Indicazione geogra-
fica protetta. 

Il progetto europeo, proposto 
dai consorzi di tutela di questi 
prodotti, vede coinvolti an-
che frutti francesi – il kiwi e 
la prugna d’Anger – e spagnoli 
come il kaki. 
Le attività, che dureranno fino 
al 2016, sono volte soprattutto 
a rendere percepibile agli oc-
chi e al palato dei consumatori 
la differenza di gusto, aspetto 
e sapore dei prodotti identifi-
cati con Igp o Dop. Sono state 
realizzate azioni di comuni-
cazione rivolte alla stampa e 
ai blogger, promozione nei 
punti vendita della Gdo ita-
liana, francese e tedesca e, in 
Italia, numerose iniziative di 
valorizzazione dei prodotti sul 

territorio che legavano stagio-
nalità, gastronomia, turismo e 
attività sportive. 
Ifop ha svolto un’analisi sui 
consumatori attraverso que-
stionari somministrati prima 
e dopo le iniziative promozio-
nali. I risultati più interessanti 
sono venuti proprio dagli ita-
liani. Il campione di consu-
matori era così ripartito: per 
la Francia 130 interviste pre 
promozione e 208 post; per 
l’ltalia 140 interviste pre pro-
mozione e 200 interviste post, 
infine per la Germania 120 
interviste pre e 204 interviste 
post. Il campione era compo-
sto per il 30% da uomini e per 
il 70% da donne suddiviso per 

ALESSANDRA 
RAVAIOLI 
Cso, Centro servizi 
ortofrutticoli
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Gli italiani preferiscono 
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DOSSIER FRUTTA ESTIVA

classi di età (50% dai 18 ai 40 
anni e 50% dai 51 ai 65 anni).

Spesa con un occhio 
alla promozione 
Dalle interviste realizzate post 
promozione nei tre paesi si evi-
denzia una sostanziale indiffe-
renza da parte dei consumato-
ri francesi e tedeschi all’attività 
promozionale realizzata; solo 

l’11% dei consumatori in-
tervistati si è reso conto delle 
promozioni che riguardava-
no fragola del Perigord, kiwi 
francese, prugna d’Anger e 
kaki spagnolo. In Italia il 46% 
dei consumatori affermano di 
essersi accorti della promo-
zione di pesche e nettarine di 
Romagna, pere dell’Emilia-
Romagna e radicchio di Tre-
viso. Dunque è evidente che 
in Italia le Dop e Igp sono più 
conosciute rispetto a Francia e 
Germania. Le attività di pro-
mozione hanno dimostrato di 
avere un buon effetto sull’at-
to d’acquisto dei prodotti ma, 
solo in Italia, i risultati sono 
pienamente coerenti con gli 
obiettivi della campagna. In 
Francia su 208 intervistati solo 
il 34% ha affermato di avere 
acquistato il prodotto dopo 
la promozione; in Germania 
l’effetto della promozione si 
è rilevato sul 42% dei consu-
matori intervistati mentre in 
Italia ben il 92% ha effettuato 
l’acquisto sulla base della pro-
mozione. 
In Francia e soprattutto in Ita-
lia i marchi Dop e Igp sono 
risultati molto più conosciuti 
rispetto alla Germania; da no-
tare che in tutti e tre i Paesi la 
prima indicazione è più cono-
sciuta della seconda. L’Italia, 
anche in questo caso mostra 
una maggiore competenza e 
attenzione alla tipicità con il 
91% degli intervistati che sa 
cos’è la Dop e l’84% l’Igp. 
In Germania la conoscenza 
di questi marchi è molto più 
limitata: 26% per le Dop e 
21% per l’Igp; meglio in Fran-
cia dove la conoscenza dei due 
marchi è rispettivamente al 
53% e al 30%. 
Sul riconoscimento dei mar-
chi presentati ai consumatori, 
i risultati migliori in termini di 
notorietà percepita dell’imma-
gine visiva li ottiene la pesca e 

nettarina di Romagna seguita 
dalla pera e successivamente 
dal radicchio di Treviso. 
I marchi dei prodotti in pro-
mozione francesi e spagnoli 
non risultano per niente noti 
a livello visivo.

Il marchio 
è importante 

Complessivamente, il 79% 
degli italiani giudica impor-
tante la denominazione d’ori-
gine, mentre è importante solo 
per il 57% dei tedeschi e per il 
60% dei francesi La maggio-
ranza delle persone intervista-
te nei tre Paesi considera la de-
nominazione una garanzia di 
tracciabilità dei prodotti lega-
ta ai piccoli produttori locali. 
Solo in Italia e in Francia rap-
presenta anche una garanzia di 
qualità di prodotto e un ele-
mento di sicurezza per l’acqui-
sto. Dai consumatori tedeschi, 
invece, questi aspetti non sono 
percepiti. I risultati della ricer-
ca evidenzia, su questo fronte, 
una sensibilità della platea ita-
liana che non deve essere tra-
scurata. Per quanto riguarda la 
Regione Emilia-Romagna, dal 
Duemila a oggi ha fortemente 
sostenuto le produzioni Igp in 
particolare per quanto riguar-
da pesche, nettarine e pere ma 
anche aglio, patate, ciliegie. 
I risultati si vedono in termini 
di attenzione dei consumato-
ri, che sono oggettivamente 
informati e considerano la 
denominazione d’origine un 
valore molto importante non 
solo per la garanzia di prove-
nienza territoriale, ma anche 
per la qualità attesa. Si rivela-
no più competenti su tali temi 
rispetto ai francesi o tedeschi e 
di queste indicazioni va fatto 
tesoro per realizzare attività di 
promozione in grado di por-
tare valore sia ai consumatori 
che al sistema produttivo.  
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